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INSTRVZIONE> 

A P ARROCCHI 

E CVRATI DELLA CITTA. 
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In tempo Sofpetto di Contagio. 




In Fiorenza 3 Nella Stamperia di Z dnobiT Ignori . 
Con licenza de'Superiori. i j o. 
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Cofimo Bardi per la grazia di Dio, 
e della Sede Apoftolica Arci- 
ueicouo di Firenze, 



ti 



À i Curati , e Parrocchi de 

Città Salut; 





eflkj 



Sofpetiu $ preferiti pericoli di Co- 
tagio non ci hanno potuto tener 
lontano in tempi così calamito/i 
della no/ira amati fima Chiefa , 
ma affé voci fparfe dell ac ere fri* 
mento del male , fi è accresciuta la foffecitudim 
Vaporale di venire ad affiti ere con la propria vita 
ali* Anime, à noi commeJJe,ricordeuoìi f che il buon 
Pajtote: Atiimam fuam ponit prò ouibus fuis » 
CS* che aìlhora fi placo Iddio , & ritirò il flagello 
dell'incendio del Popolo dWsdrael , quando il fum- 
mo Sacerdote Aron a e cefo di fanto z^elo fi frap* 

Ji % pofi 



r 



y Google 



fofe traiviui, (S i morti , 3c prò" p spulo de* 
precatus eft; Eccoci ducjue per muigilare con ogni 
cfatte\z>a alla falute di tutti , U quale perche 
principalmente depende dal buon vfi , de Santif 
fimi Sacramenti della Qhiefi , mandiamo fuori 
quejìa brcue InftruzÀone a V arrocchi , e Curati 
circa la loro ammimflrazjone ; E fe bene credia~ 
mo 3 che abbondino tutti di carità Jìcuro parago- 
ne del 'vero Pajìore conforme al detto di San Pie- 
tro , Simon Ioannis amas me ? Pafce oues meas, 
nondiméno per fodisfareal debito del carico no- 
ftro vi ricordiamo , che diligentemente auuer- 
Piate , che per vofira negligenza , ò timore—* 
non perifea alcuno di quelli , che fono alla vojlra 
cura , fenzjt hauerli prima muniti con i Santif 
fimi Sacramenti temendo il giujìo Giudico del 
grande Iddio , che requiret gregera fuum , de* 
manu eorum , à che [ara di non poco giouamen* 
io , che reputi ciascheduno à fe intimata la mi* 
naccia di Ier ernia, Vx Paftoribus qui difper- 
dunt y & dilacerant gregem Pafcu* meac • 
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*D elì oblìi$ > chi bànno i Quràtty $ Ptroccbi . 

E bene è da fupporre > che infiftend j 
nella difpofizione del Sacro Concilio 
di Trento fia noto à qualfiuoglia Cu- 
rato | e Parroccho lobligo , che 
hanno di ri fèdere in ognitempo nel- 
le loro Cure, & Parrocchie, deftinatole , nondime- 
no ricordiamo , & inculchiamo > che in quefto pre- 
ferite fofpetto di contagiò non lafcino in modo al- 
cuno di a Alfiere con aflìduità > & efa da diligenza 
alle loro Cure , & Parrocchie fenza partirli da effe 
mentre non habbino efprefla licenza noftra,e an- 
nullando qualunque ne fufTe fiata infino ad ora 
concefTa j & infieme ricordiamo l'obligo , che han- 
no damminifìrare i SantifTimi Sacramenti della 
Penitenza y Eucareftia 3 Eftrcma Vntione , & anco* 
ra quello del Batte fimo, come difponiamo, e co- 
mandiamo nel feguente Capitolo circa il modo 
damminiftrarlo.notificando più particularmente > 
che non è lecito etiam con pericolo euidentilfimo 
della vita negare il Sacramento della penitenza al- 
l'infetti > òfo (petti di contagio. 

Item , che in cafo d'efTer richiedi ,e chiamati ad 
amminiftrare i fudetti Sacramenti àfani,& à fofpet- 
ti j fi rinoua nella memoria > che non hauendo eflì 

chifoftituire,fonoin confeienza tenuti perfe ftefli 

Ai àfom- 




a fomminiftrargli, Se ad vdireprima le CpnfefTioni 
deirinfetti ,òSofpetticome di più bi(ognofì,con 
farci auuifati per proueder di pedona* che ammini- 
ftrii Sacramenti àfani. 

Itcm , Ordiniamo, & comandiamo , che i Cura- 
ti , e Parocchi habbino vno , ò più Sortitati con- 
forme al bifogno della Parrocchia da darcifi in no- 
tasse daapprouarfi da noi mediante i quali pollino 
amminiftrarli i Sacramcntiin cafo,chegTifteflì Cu- 
rati, & Parrocchi impediti , amminiftrarli per lo- 
ro fìeflLnon voleflero, o non potettero . 

7)el rnodtd'amminijtrareil Sacramento del Batte fimo » 

DIfponghiamo , & comandiamo, chi gli Par- 
rocchi, Curati , e loro Softituti , efpolti alla 
fbpradetta amminiftrazione de Sacramenti, ammi- 
mitrino ancora in quefto tempo fofpettoil Sacra- 
mento del Battefimo à i figliuoli fofpetti , o infetti , 
che nafehino in cafe fofpette, o infette, auuertendo 
di notare in vn libro il nome del Battezzato , Pa- 
dre, e Madre di efIo,e del Compare in cafo , che vi 
ila, il giorno, e Tanno, e fi ponga, vn ballettino di 
carta pecora al collo del battezzato fcrittoui den- 
tro il luo nome , poflano nei Battefimo feruirfi an- 
cora di acqua pura ,& elementare non benedetta 

con dire la neceflaria forma % e tralafciar tutte l'al- 
tre 
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tre cirimonie, le duali viuendo la Creatura li doue- 
ranno parta to il fofpetto del contagio fupplire , ri- 
cordando, che per am min ift rare quefto Sacramen- 
to non è necefiario entrare per le Cafe,ma potrà 
amminiftrarfi alle porte , & anco in ftrada mentre 
vi fia gran pericolo , & in euento , che la Creatu- 
tura fi ritrouaffe in flato pericolofo di vita ricor- 
diamo , che può amminiftrarfi da ciafeheduno 
tanto huomo , che donna conforme allvfo di San- 
ta Chiefa. - 

Del modo d'amminifirare il Sacramento della Penitenza. 

Ricordiamole quando il Curato , ò Softim- 
to farà chiamato à Confeflare perfone conta 
giofè,o fofpette, fi prepari co qualche preferua ti uo, 
e non vadia digiuno , anzi portando qualche A re- 
mato in bocca arriui alla cafa deirinfermo,faccia fu 
bito aprir le porte è fineftre,confefli il penitente da 
lontano come dalla porta,o da luogo aperto,&bifo 
gnando approflìmarfi airinfermo procuri di ftar 
da banda, e sfuggire quanto fi può l'alito di eflo 
con qualche cola frappofta fra fe , e l'ammalato , e 
doue fofse commodità fi potrebbe far mettere il 
letto in Terra con procurare , che auanti d'arriua* 
re fia purgata la Cafa con fuoco difeope, rameri- 

no,herbe,e legne odorifere, con feruirli di coccole " 

A 4 di 
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di Ginepro, Angelica odorata, & altre cole aroma- 
tiche vundo di tenere apprefso di fevna torcia ac- 
cefa, o altro fuoco per purgar Tana, acciò la nece£ 
faria vicinanza non nocefse. 

eh Mei Itcm > fi % erc * <l ueUl > C ^ e ammini- 
jmcIjì;s' Areranno quefto Sacramento , che quan- 
Man^l do daUa lunghezza della Confezione te- 
4 .r-W/. V. meflimograuemente di contrarre il Con- 
XufìLcu tagio,e la morte, che in tal cafo portano 
teundui fm con f° rmc alla dottrina dei buoni Teolo- 
ca/uj. Sitar, gidimidiare la Confeflìone fentendo folo 
% lu^n. alcuni peccati de più notabili,* che pof- 
i&dìfp.Ai fono più aggrauare l'infermo, come per il 
%*Res7om. contrario non vi elfendo tal rimore, e pe- 
\m£L ^ co ^°^ pcrlabreuità del tempo 9 ò per 
difpofisione del luogo , ò per qualfiuoglia 
fatfam^is altra caulà deuano interamente fentirc 
*//>• * • 1- tutta la confeflìone purché habbino au« 
£ l nlm. uertenza di aflìcurare l'infermo, che quel- 
,8, la confeflìone in quel prefente flato, e fuf- 
ficicntiflìma f ammonendolo però , & in- 
culcado di confettarli de gl'altri peccati in 
euento di efler re fti t uito in fa ni tà. 
Item , vogliamo che ne Confeflionarij delle 
Chi e fe fi vfi nelle grate vna cartapecora,o carta or 
dinaria,bagnata affé volte conFaceto,& attorno al 

Confeflionario fi faccia va raflrclletto per tenere 

più 



■ 
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più lontano , che fi potrà chi concorre per confc£ 
+ Urti. 

Item , concediamo facultà a tutti i Curati in 
quefto tempo fofpetto di afToluer da ogni cafo , e 
cenfura à noi riferuata > & quefto dichiariamo , che 
fi eftenda non meno à gl'infermi , che à fa ni * 

Del modo fammìniftrari il Santi/fimo Sacramento 

d elF Bucar eftia. 

Comandiamo, che nel portare quefto San ti fs. 
Sacramento all'infetti, ò Sofpetó non fi fuoni 
Campana, nè Campanello,, non fi faccia adunanza 
alcuna di popolo, ma il Sacerdote ftando per m ag- 
gi or decenza fo tt ovn Ombrello lo porti in vnva- 
ietto di argento dentro vna bor fa di feta coperti 
d'Ermi fino incerato appefo al collo con due, o al- 
meno vna torcia di cera gialla accefa , non permct- . 
ta, che alcuno entri nelle cafe fe non quelli , che fo- 
no nccellanj, e con bagnare prima di comunicare 
l'infermo le dita nell'aceto , rasciugatele , lo comu- 
nichi , & fi purifichi fubito nel medefi mo acetiche 
fi getterà nel Sacrario , & appretto di fe babbi fem- 
pre vna fpugna bagnata d'aceto inuolta in va 
purifi catoio per fare quanto qui di fopra fi è detto > 
potendo facilmente darfi calo , che in ogni luogo 

aceto femprenon fi ritroui hauendo confiderai- 

ne 
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ne dì far fare nelle fuddette cafe fuochi , e fuffumi- 

ghi detti di /òpra nel Sacramento della penitenza > 
& fi comunichi da parte per non efiere efpofto 
tanto al fiato dell'Infermo , e fi tenga qualche A r o- 
mato in bocca. j .v> 

Item,che li Sacerdo tinche ammini ft ra no i Sacra- 
menti vfino di portar habiti , e vcfti decentemente 
corte, e {òpra di eflihaueranno vna fopraueile di 
tela in cera ta,fbpra anco della quale porteranno la 
itola d'ermifino , o tafiettà incerato , qual modo di 
veftìre fia comune ancora à regolari, eflendo in 
quel tempo à tutti indifferentemente permefso , & 
a uando quefti andafsero per riftorar l'animo dalle 
foftenute fatiche per la Città à diporto ordiniamo , 
che fi vii di portare in mano vn baftone bianco con 
vna croce nella fommità di efso . 

I tem y fi ordina , che il Santifs. Sacramento del- 
rEucariiiia d amminiftrarfi alli infetti , ò lo- 
fpetti iì conferui in luogo decente, oue fia di con- 
tinuo lampada accefa il tabernacolo , la Piflide , e 
che non habbia attorno luoghi indecenti nè meno 
ci fia paf so comune perii mezzo, fi a feparato dalla 
Chieia Parrocchiale perche ifanipoflìno fenza fo- 
fpetto concorrere ad efsapercomunicarfi,auuer- 
tendo , che quello luogo non fi pofsa variare fenza 
noftra licenza, & occorrendo neceffità di conf^r- 
uare il Santifs. Sacramento in qualche cafa coman - 



IT 

diamo d efscrnc fatti auuifati per farlo alianti ad 
ogni altra cofa vifita re? c \: 
Jtem , che nelle Comunioni da farfi nelle Chicfe 
non fi dia ablutione , nè li vii in modo alcuno di te- 
nere auanti touaglia,& che il Sacerdote ftia fem- 
pre in mezzo à due torcie accefe di cera gialla , ac- 
ciò venga purificata l'aria , & doppo le Comunio- 
ni li purificheranno le dita nell'aceto in vece di 
acqua» ; 

Del modo cC Àmminiftrare il Sacramento 
dell' ejìrema Vntione * 

ORdiniamo, e comandiamo , che fi amminiftri 
il Sacramento dell'Eftrema Vntione con le 
mede fi m i cautele di che fopra, & che nel portare il 
Santiffimo Sacramento all'Infermi habbino fan* 
prefecoil vafetto dell'Olio Santo con il Rituale 
coperto i'vno,e l'altro d'ermifino incerato, & nelle 
Chiefe Parrochiali fia vn'altro vafo d'Olio Santo 
come è folito per quelli , che non fono infetti . . - 

Item , fe bene fuor di tempo di Contagio fi atn- 
niflra quello Sacramento a gl'Infermi vngendo al- 
meno gl'oc eh i,o re echi, nari ci, bocca, e mani di et 
fi formando nellvngere i detti Senfi, la Croce con 
dire à ciafeheduna vntione la fua formula; con tut- 

tociò nel prefente fofpetto di contagio quando il 

• mi* 
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miniftro tcmefTc grandemente di douerfi infetta* 
re, e non ardi (fi di dare nel fopradetto modo l'Olio 
Santo ; più tofto, che lafciare affatto di dare quefto 
Sacramento vngcrà con breuità , e pre- 
^ ezza > & ancora con qualche inflrumcnto 
4. di/p. 4i ! fenza formar Grò ce, vn Occhio, vn Ore c- 
5%\ g lu7ci chio , il nafo , la bocca , & vna mano de 
iim.i^r*/?. gl'infermi, & comprendendo tutte le fo- 
xxjfLaymJ lite formule parti ah nella feguente formu- 

mZhUb*. * a mentre > che in quefta guifa vn- 
Twr7. s.V. ge con rondinone, la qiialebaftahauere in 
wtàéì'sL mente. Per bss Sacra* Vnfiiones indulge ut ti» 
hZ'Sfr*. ti 'Deus , quidquid per <vifum , auditum , olfiut 
^"dubbio $\ tumygufiumy 65* taflum deliqui/li . Come di- 
m/*LJ. cano p 0ter fj amminiftrare molti , è graui 

Teologi,auuertendo però , che quando fi 
deffecafo , che l'infermo non haueiie potuto rice- 
nere alcuno altro Sacramento , e che ne meno ne 
fùfli capace, farebbe allora neceffario amminiftrar 
lo come fi è detto di fopra,che fi amminiftra quan- 
do non è contagio» 



Itemi 
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Item, che fi procuri in tutti li modi , che reftì ab - 
brucciara la bambagia delia quale il faranno {bruiti 
neldarTEflréma Vntione auantidi ritornar i Sa- 
cerdoti alle loro habitatiani,& quando fi ri tro li affi 
impoffibilità d'abbrucciarla fubito ncll'ifteila 
ftanza,o cafa dell'Infermo; comandiamo , che vfci- 
ti almeno fuori di cala fi faccia opra d'abbr ucci ar- 
ia fubitam ente per euitare il rifchio,che potria effe- 
re nel portare feco daattrare per loro flefli , & per 
altri limale, hauendo hauutoil contatto dell'ani- 
malato» 

•-.»•■ • . . 

Del modo d'amminijlrarc il Sacramenta del Matrimoni? 

» ■ 

Diamo fa cui tà a tutti li Curati , Par rocchi , 
e lo ro S orti tu ti in qu efto tempo tipetto di 
tralafciarele denuntiefolite farli nelle celebratami 
de matrimoni), quando li occorrere di douere^af- 
fìftcre à matrimoni j de Concubinari) Infetti, & che 
per fallite dell'anime loro hanno neceffità di tal 
Sacramento guardando per quanto pollano > che 
non vi fi a alcuno impedimento, e fupplendo le dc- 
nuntie in cafo > che li con tra he n ti foprauiuino > &c 
nel retto ofTeruino tutto quello, eh e il Sacro Con ci- 
liodi Trento difpone per la validità di tal Sacrar 
mento». ; 

... * '.K ! é 

t 
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fiAuuertmenù Generali . 

COmandiamo , che il Curato, o Parroccho , ò 
Softituto fia bene informa tocche l'infermo ila 
affetto di male con tagiofo , ò foibe tto^la quale in- 
formazione lì habbia, ò con anellazione del Ceru- 
lico,ò da altra perfona della profe(fione,att^fo, che 

5 pelli , che faranno infermi non fofpetti pollino ef 
er curati da Miniftri , che hauerano la cura di que- 
lli y e procurino i Parrocchi,o loro Sortitati, che 
refti auuifato il Magiftrato della Sanità, acciò qua- 
to prima fi poffa prouedere à gl'ammalati • 

ltem,che li Curati,ò loro Solfatati, che haueran- 
no la cura dell'infermi contagioli, òlofpetti deuinò 
rifedere nel luogo, che li farà aflègnato feparati in 
taimododa gl'altri, che nonhabbino commercio 
fe non con quel eopagno,o picche li vcranno con- 
celft per il medefimo effetto, e' che venghino da 
Curati, oda altri prouifti del vitto, e d'altro > che 
fuflenecelfario per rimuouer ogni occafione di fti- 
molo di prouederfi, & comperarli da loro iftefTuco 
ricordare àgl'iftefli Curati, che quelli, che non ha- 
ueranno il vitto fiano fommi mitrati in tal modo di 
caritatiuo fulfidio, che comodamente polfmo ma- 
tenerli per continuare , e promouere quanto fi po- 
trà in tempo di cosi grande ac.quiftoper la falute 
d e ll'a ni m a,i 1 diuino leruizio. 
Item, cheli Curati tenghino appartati i paramé- 



Digitized by Goog 



N 

tinche de iia no feruire per i Cappellani , che venga 
no à dir meifa nelle loro Chi eie a uuerrendo di non 
ammettere i Preti foreltieri per celebrare fenza no- 
Ara licenza in fcriptis. 

Item y comandiamo > che non fi riceua in alcun 
tempo nè in alcun modo alcuna cofa da quelli , che 
amminiftrano i Sacramenti , ne da quelle cafe , che 
faranno fofpette, come panni , libri > ò quah'ìuoglia 
altra cofa per fot trarli dal pericolo , che farebbe di 
contrarre il contagio da ogni cofa benché minima. 

Item , che i Farrocchi inuigilino di fapere i 
poueri > chefono nelle Parrocchie trouando per fé 
ite/Ti , ò per altri impotenza , o difficultà nel fouue- 
nirli .ordiniamo , che lo faccino fapere à noi acciò & 
poffa prouedere nel modo , che fi potrà . 

Ite ricordi niamo alli fiidetti^che le fupellettili, & 
cofe di maggior mométo fi confer u ino in luogo io- 
pararo,& lontano da ogni rifico di fuoco, fi ferrino 
àchiaue, li figlili no perche in quello tempo di fo- 
fpetto fieno lontane da ogni commercio,facendone 
auanti inuentario con riporre nel rifteflb luogo tut- 
te le feri tt u re è ragioni di loro Chiefe. 

Item > che ricordino , & inculchino quanto po- 
tranno i loro Sudditi>che fono obligati à manifefta- 
re il male, che haueranno potendo darfi anco cafo, 
che reftino a ciò obligati fottopena di peccato 
graue. 

Item, 



Item,ordiniamo,e comandiamo, che per ratiue- 
nire in occafione di celebrare alcuna lòlennità , 
efporre le Quarant'hore , o limili non fi vfìpiùdi 
parare le mura con paramenti di forte alcuna po- 
tcndofi fupplire con altri ornamenti . 

Item,coman diamo, che dalle caie nelle quali la- 
ranno feguite morti di perfonecontagiofe,ofofpet- 
te non fi rimuouain alcun modo per lofpazio di 
quaranta giorni alcuna cola, &inciòlpecialmence 
inculchiamo i Curati , Parrocchi, è Softituti ad 
vfareogniefàtta diligenza eflendofi dalFefperien- 
za conoiciuto quanto in altre parti del Mojido fòt* 
topofleal contagio habbia progiudicato in ciò vn 
trafeurato auuedimento. 

Frendino dunque i Parrocchi 5 Curati , e Softi- 
tuti animo , e forze in eo qui nos confortai , £2° fumen- 
tesm omnibus feutum fidei y conforme al Configlio 
A po(tolicho fi impieghino nell'aiuto dell'anime fì- 
curijche quel Signore, che difefè Daniel nel Lago 
de Leoni, e potente per cuflodirli tra le malattie , e 
fofpetto di contagio illefi, e fani,auuerandofi in lo- 
ro la promefla del Redentore , £r fi morùferum 
quid bibtrint non eis nocebit , acciò finalmente nel f u- 
premo tribunale prefentando ciafeheduno i fuoi 
popoUdirfipoflaalla fuprema Maeftà.^aw dtd fii 
miti non perdidì ex eisqucmquam . 

Cofirno Are. di Fin 
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